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reclamarono al tribunale del consiglio aulico. Il figlio di 
Jacopo per altro cessava di vivere durante il corso di tale 
processo; ma lasciava due sorelle, la cui tutela venne con­
ferita nel i 5ga ,  mercè sentenza del consiglio, al duca di 
Baviera. Ernesto Federico, allora appellava a ll ’ imperatore 
meglio ragguagliato, ma nel i 5q4 assentì poi di rendere 
seco partecipe della tutela lo stesso duca. Avvenuta nel 
i 5 g 2  la morte di Giovanni Manderscheid vescovo di Stras­
burgo, il capitolo di questa chiesa, diviso com’ era fra cat­
tolici e protestanti, procedette ad una doppia elezione. G io­
vanni Giorgio, nipote di Giovanni Giorgio elettore di Bran- 
deburgo, ebbe in suo favore i voti de’ protestanti, e Carlo 
figlio di Carlo II duca di Lorena quei de’ cattolici. Insorse 
quindi una guerra, ove il duca di Lorena abbracciò il par­
tilo del figlio; ed i Strasburghcsi, spalleggiati da quelli di 
Zurigo, di Berna, di Basilea e dal marchese Ernesto Fede« 
rico, appoggiarono il secondo degli eletti. Vicendevoli guasti 
si esercitarono dall’ una e dall’ altra parte, c l ’ Alsazia ne 
fu il campo e la preda: le genti di Ernesto Federico si 
distinsero maggiormente in questo genere di ostilità. Alla 
fine venne conchìusa una sospensione d’ armi il i 5 febbraio 
del i 5g3 colla mediazione dei commissari dell’ imperatore, 
in fino a tanto che uscisse il giudizio dei principi del­
l’ impero, al quale entrambe le parti convennero di ri­
portarsi.

¡Nel marzo del i 5g 4 Ernesto Federico trovossi in quella 
particolare assemblea tenutasi dai principi protestanli ad 
Ileilbronn, della quale formava materia la lesione che l ’ im­
peratore ed i principi cattolici, secondo loro, aveano re­
cala alla transazione di Passaw ed alla pace religiosa; ed
il risultameli to’ delle loro deliberazioni fu questo, che nella 
prossima dieta si sarebbe domandato risarcimento di questi 
danni all’ imperatore prima di deliberare in qualsiasi modo 
intorno ai soccorsi ch’ esigeva la guerra contro dei Turchi. 
Essi allora rispettivamente promisero di rimanersi stretta- 
mente uniti c di prestarsi un mutuo soccorso pella causa 
comune: tale fu il preludio della famosa unione evangelica, 
la quale venne conchiusa ad Halle in Isvcvia sul comin­
ciare dell’ anno 16 10 .  La cattiva amministrazione di Eduar­
do il Fortunato marchese di Bade-Badcn aveva, siccome


